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(e) (R) (S) 2. loc. inter. Augurio di 
ancora maggiori successi a chi ha già 
conseguito un buon risultato. 

1936(<) Giuseppe Fumagalli, L’ape la-
tina. Dizionarietto di 2948 sentenze proverbi 
motti divise frasi e locuzioni latine [...], Mi-
lano, Hoepli, 1936, p. 7, n. 58: Ad majora! 
[...] A cose maggiori! || Detto come 
augurio.     1986 VLI, vol. I, s.v.: ad 
maiora! locuz. lat. (propr. «a cose 
maggiori!»). – Formula d’augurio 
con cui ci si rivolge a chi ha conse-
guito un’affermazione, per auspicar-
gli ulteriori successi o risultati     
2007 GRADIT (senza data).      

= Sintagma lat., ‘verso cose maggiori’, di 
cui si rinvengono esempi nella latinità clas-
sica (anche in autori molto noti: cfr. Seneca, 
Ep. ad Lucilium, 65, 21, «Maior sum et ad 
maiora genitus quam ut mancipium sim mei 
corporis»). La loc. inter. (forse retrodatabile 
alla prima ed. dell’opera di Fumagalli, a cui 
non è risultato possibile accedere: Milano, 
Hoepli, 1911) deriva verosimilmente, più 
che da poligenesi, dalla loc. avv., usata in it. 
da lunghissima data.  

[Maria Trunfio] 

 

 

(e) (R) (S) adrogatio sost. f. inv. 
Dir. rom. Arrogazione, ovvero ado-
zione da parte di un pater familias di 
un altro pater. 

1830 Cesare Marini, Lezioni di diritto 
civile novissimo [...], tomo II, Napoli, Da’ 
Torchi dell’Osservatore Medico, 1830, p. 
228: Adrogatio era un mezzo con cui 
taluno acquistava potestà di un uomo 
sui juris e quindi tutte le cose corpo-
rali e incorporali apparteneano 

all’arrogato     1888 Luigi Gaddi, Le ori-
gini dello stato romano: studio storico in-
torno al primitivo ordinamento politico di 
Roma, Roma, Bellini, 1888, p. 112: Certo è 
che nella adrogatio occorreva anche 
negli ultimi tempi della repubblica la 
promulgatio trinundini     1989 Gen-
naro Franciosi, Famiglia e persone in Roma 
antica, Torino, Giappichelli, 1989, p. 60: I 
modi di acquisto della patria pote-
stas erano essenzialmente tre: nascita 
da matrimonium iustum, adrogatio e 
adoptio     2007 GRADIT (senza data)     
2015 Aldo Petrucci, Lezioni di diritto ro-
mano privato, Torino, Giappichelli, 2015, p. 
40: L’adrogatio era compiuta nei 
confronti di un soggetto sui iuris, 
mentre l’adoptio di uno alieni iuris.  

= Voce lat., presente con la medesima 
accez. in diversi autori (Gaio, Inst., I, 99; 
Ulpiano, fr. 8, 2–4; Cicerone, Pro domo, 
29,77–81; Gellio, Noctes Atticae, V, 19: EI, 
s.v. arrogazione). Il nome deriverebbe dal 
fatto che per il compimento dell’atto «i co-
mizî erano convocati dal pontefice massimo, 
dopo un’inchiesta preventiva sul caso, e ve-
nivano interrogati (rogatio, donde adroga-
tio), dopoché sia l’arrogante sia l’arrogando 
avevano espresso la loro volontà» (ib.).  

[Maria Trunfio] 

 

 

(E) (e) (R) ad unguem loc. avv. 
Alla perfezione, in maniera rifinita.  

1460 Lettera del 23 maggio 1460 ripor-
tata in Epistolarium Honorati Caietani [...], 
Sancasciano Val di Pesa, Stianti, 1926, p. 
80: de questo, che da sua signoria ve 
è stato promisso, ve sarrà observato 
ad unguem     1487 Matteo Maria Boiar-
do, lettera del 16 agosto 1487 riportata in 


